
Facciamo dello sciopero del 27 gennaio una tappa
della lotta contro il capitale e per la riorganizzazione dei lavoratori

Il 27 gennaio molti sindacati di base hanno indetto uno sciopero generale con  manifestazione a
Roma contro la manovra del governo Monti, gli accordi del 28 giugno e del 13 dicembre 2011 e i
diktat dell’UE.
Si tratta di una scadenza da appoggiare, che segue lo sciopero dei sindacati confederali e precede la
manifestazione nazionale della FIOM.
La critica che abbiamo rivolto  alle tendenze radical-opportuniste presenti nei sindacati di base, non
ci impedisce certo di chiamare i lavoratori, gli studenti, tutti i settori sociali che si battono contro le
politiche del capitale finanziario a partecipare a questo passaggio di lotta.
E’ urgente dar vita a piattaforme unificanti, sostenere obiettivi comuni,  collegare le lotte in corso.
Guai ad aggiungere altre divisioni a quelle che la borghesia crea nel proletariato.
Le alternative sindacali vanno difese e valorizzate, non per separarle dall’insieme, ma per incidere
sul resto del movimento operaio, per favorire l’unità di classe!

Da Scintilla, gennaio 2012 (organo di Piattaforma Comunista)


